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Questione 
movale 

Politica 
La camera di Martelli che si era definito 
«il più fedele compagno di lotta di Craxi» 
e ha finito per contestarne i modi «barbarici» 
Il potere? «É un tourbillon di polvere.:. » 

Giovedì 
11 febbraio 1993 

Quel leader 
ex ragazzino 
••ROMA. «La politica è la 
passione più vera e distruttiva, 
la più crudele e reale»; Ieri, for
se, a Claudio Martelli saranno 
tornate in mente queste sue 
parole di qualche anno fa. In 
poche ore, tra le voci del Pa
lazzo e le Indiscrezioni dei 
giornali, tra 11 fantasma poline
siano di Larini e le iniziative 
dei giudici, il suo sogno ha pre
so fuoco, si è polverizzato tra i 
sospetti più distruttivi e crudeli. 
Non è più lui il ministro della 
Giustizia. Ma, soprattutto, non 
sarà lui a restituire «l'onore ai 
socialisti», se questa impresa è 
ancora possibile. Lascia ir go
verno e lascia il partito. Martel
li «O rinnovarsi o perire», ave
va detto .proprio l'altro giorno 
del Garofano. Le stesse identi
che parole che aveva usato nel 
dicembre scorso : all'Assem
blea socialista, mentre Craxi 
mostrava alte delle coma sca
ramantiche. Nessuno, .allora; 
poteva immaginare che quello 
sarebbe stato l'ultimo interven
to di Martelli in un organismo 
del Psi. . . :•.*."••:„ .-,.- •*.*.•; 

Avrà pensato a quelle sue 
vecchie parole. Martelli. E avrà 
pensato, sicuramente, a Betti
no. Ad un'amicizia scivolata 
sul piano inclinato che dalla 
critica porta all'astio e, forse, 
all'odio. Un'amicizia che giù-
*ó̂ quétì'ahhb',<idrrffJlva tren-
t'anni, cominciata un giorno 
del '63. quando Antonio bel 
Pennino; Il'deputalo'dèi Pri fi
nito anch'esso nella rete di 
Tangentopoli; lo presentò,'gio
vane responsàbile' degli stu
denti repubblicani, a Craxi. 
«Con Bettino cominciammo 
subito a discutere. Ad un certo 
punto, stanco di rilievi che rite
neva troppo intellettuali, -si 
spazienti e mi disse che avevo 
letto troppo Cesare Pavese e 
troppo 'poco Gian - Burrasca», 
ha raccontato anni dopo Mar
telli Ma, disputa letteraria a 
parte, I due in qualche modo si 
piacciono, e nel '66 il giovane 
Claudio ha già la tessera con 
falce, martello, libro e sol del
l'avvenire. E da allora, fino alla 
primavera scorsa, i due marce
ranno insieme. «SI, a Bettino 
voglio bene. EU mio più caro 
amico da tanti anni», confida
va l'ex Guardasigilli. E ancora 
pochi mesi fa: «lo sono il più 
fedele compagno di lotta di 
Craxi». Bettino ricambiava: «Io 

faccio la realpolitik, ma Martel-
.... li ha delle idee, è più corto di 
'. me, e io mi fido di lui. Lascia-

S< molo lavorare». Un feeling così 
:• stretto che qualcuno cominciò 
[ • a chiamare Claudio «il pistole-
••'.,: ro di Craxi». Forse per questo 
' una micidiale battuta del se-
. gretario socialista - e d era ap-

' . pena il 1980 - passò sotto si-
•: lercio. Si discuteva, del tutto 

SS ipoteticamente, naturalmente, 
• " del suo successore. E Bettino, 

alzando le spalle, sentenziò: 
•."•• «Martelli no. Il mio successore 
'-•_ deve saper fare quello che io 
.:, non so fare, e Martelli sa fare 
" solo quello che so fare io». •. ',, 

)•••<:* Quest'amicizia avvelenata 
': dal rancore non e estranea al 
' dramma di oggi. Anzi, i senti-
>' menti hanno giocato un ruolo 

• centrale. Ecco la signora Anna 
- Craxi che evoca il Ubero acces

so dell'ex delfino del marito al 
•': frigorifero di casa; ecco la figlia 

di Bettino,.Stefania, che punta 
l'indice: «Martelli non e mai 
stato un vero socialista». Già, i 

• • sentimenti... Che in politica 
: pure contano, sia quando so-
' no affettuosi, sia quando di-
:• ventano rabbiosi. Ironizzarono 

•'•'- in molti, nel settembre scorso, 
: ; quando Claudio raccontò cosi 
• la rottura con Bettino: «È suc
cesso semplicemente che la 

' coppia e finita. Slamo, o alme-
WldVnWcDcelmehte sepa-

v rato»; «Uomini invecchiati ma
le e troppo presto, presi da fru-

[ 'stazioni. Ih''quanto leader 
:'; mancati», gli rispose l'altro. Il 
' livore sale, le parole sono sem-

':'; pre più dure. E Martelli che di-
. ce di Craxi: «Quell'uomo è irri-
• conoscibile. Il suo linguaggio 
S barbarico, pittoresco e vaga-
: mente borbonico, fatto di pu-
;
J gnall, sciacalli e lanciafiamme, 
'sta diventando francamente 

~ ; stucchevole». Il. segretario in 
1 cambio promette: «Pol-ti-glial». 
;•. Poltiglia di Martelli. deU'exdel-
• fino,-.dell'ex amico, dell'ex 
.compagno. Del nuovo nemi

co... ..- "/.»->--•.-• ,•,.-•'..•< -~:rj. 
• • • Ha 49 anni, Claudio. È nato 
in un paese vicino Milano, 

, Gessate; ed è deputato dal 79. 
" Sua mamma era repubbUca-
•:.' na, suo padre socialista. Per al

cuni anni, dopo la laurea, ha 
insegnato nelle scuole medie 

! e, per un breve periodo, è stato 
assistente all'università di Dal 

: PràediCantonLNell'81estato 
- nominato vicesegretario del 

Ascesa e caduta di Claudio Martelli, 
l'amicizia con Craxi, e poi il rancore. 
Aveva detto: «la politica è la passione 
più vera e distruttiva, la più crudele e 
reale». L'incontro con Bettino nel '63: 

e «Mi disse che leggevo troppo Pavese e 
: troppo poco Gian Burrasca». L'arrivo 

al vertice del partito, quando lo chia

mavano «il pistolero di Craxi» o Lin 
Biao. «Non mi piace essere rappresen-

' tato come un personaggio che sta tra 
-.- Topolino ed Età Beta». La carriera nel 

Garofano e quella di governo. L'assas-
% sinio di Falcóne che «mi ha cambiato 
' la vita». E il potere cos'è, per Martelli? 

«Un tourbillon di polvere che gira...». 

STIPANO DI MICHELK 

Psi, ncll84 vicesegretario uni
co. Per alcuni anni, fino all'87,'1 

mentre Craxi è a Palazzo Chigi, 
, in pratica guida via del Corso. 
' «Il professore è lontano e le le
zioni le tengo io. Ma poi lui tor-

: na...», disse in quel periodo. Il 
; suo debutto al governo awie-
. ne pochi anni fa, nel luglio '89, 
' e non è] del più felici: vice di 
: Andreotti. Il vecchio Mandari

no democristiano e 11 giovane 
ed inquieto socialista. DI Re 
Giulio aveva detto, un po' 
sprezzante: «Nascevo negli an-

; ni in cui lui era già ministro. 
Come si può immaginare che 
si eserciti per quaranta anni 

' quel • potere innocentemente 
ed Impunemente? Il potere lo
gora, altroché!». No, proprio 
non gli piaceva stare li, fianco 

. a fianco di Andreotti, nel go
verno targato Caf. Voleva fare 

: il ministro degli Esteri, ma Cra-
; xi gli preferì De Michelis. «Le 
- preferenze di Bettino sono an-
; date ad altri...», ammise scon
solato. Passò alla Giustizia do-

.£*>• jx> che.. Cossiga. nominò. Vas- ?.. .di un segnale alla Dc;,qualcu 
' sallr'gludice cos^teiz^t^EJ^n'altro dice ehe.fu datajndica 

è rimasto, fino a ieri. 
' - La lettera amatissima, con 
cui ha annunciato l'abbando
no del governo; e del partito, 
segna certo una svolta nella 
sua vita. Martelli abbronzato,. 
Martelli imbronciato. Martelli 
etemo. ritardatario, Martelli 
fantasioso e Martelli permalo
so... «Il più grazioso degli inso-, 
lenti», lo definì un giorno il Cor-
riere della Sera e lui la prese 
malissimo. Ci sarà un Martelli 
diverso, adesso. Uno dei suol 
momenti migliori fu la confe
renza programmatica di Rimi-

* ni, nell'82. Eccolo sul palco, in 

zione di voto per il capolista 
del Psi come segno,di gradi
mento per le posizioni garanti
ste del ministro Vassalli. Mar-
teUi; ha capito il rischio, e il 5 

, aprile è tornato nella sua anti
ca circoscrizione di Mantova, 

: riuscendo eletto con 27 mila 
' voti: molto meno di quelli di 
. cinque anni prima, ma anche 
.' molto meno imbarazzanti. 
.: L'87 fu anche l'anno .del refe-
• rendum contro i giudici. Mar

tellici si buttò a corpo morto. E 
parlando del comitato per il no 

; che era appena sorto, lo sbef
feggiò: «Il solito corteo da Intel-

maniche di camicia, mentre ;; lettuali da ogni scherzo vale». 
evoca «meriti e bisogni», men
tre cerca di immettere ne) cor
so del Psi idee e strategie. Uno 
del peggiori, la candidatura a 
Palermo, nell'87. Gli arrivo ad
dosso una valanga di voti, qua-

Come ministro della Giustizia 
. ha avuto molti scontri con l'As-
' sociazlone dei magistrati e con 
singoli giudici, come il procu-

' ratore di Palmi, Agostino Cor-
.' dova. Ma ha anche modificato 

si 117 mila. Voli sospetti, in ;' la contestata legge Jervolino-
gran parte. Ora, dei pentiti di ; Vassalli, ha messo in moto il 
mafia raccontano che si trattò 4 meccanismo che ha condotto 

IL COMMENTO 

WSÈÈÉÈÈÉ^ 
• l Lo stile c'è. C'è anche • 
una certa eleganza politica, 
un senso del decoro e un ri
spetto per l'opinione pubblica . 
che non sono frequenti sulla 
scena politica Italiana. Ma re-
sta il fatto gravissimo di un mi- '-
nistro della Giustizia che deve 
andarsene, abbandonando il -•• 
governo e 11 partito, prima di ' 
ricevere un avviso di garanzia :. 
per concòrso in bancarotta -, 
fraudolenta, e per il sospetto : 
di aver avuto l'intestazione di . 
un conto bancario segreto sul '. 
quale si erano riversati i soldi ,;; 
sporchi del vecchio Banco . 
Ambrosiano. Se si pensa che -
negli stessi giorni, in America, • 
due possibili ministri della i 
Giustizia sono stati bocciati • 
perchè alcuni anni fa usarono •; 
delle baby-sitter senza che : 

queste fossero in regola con le • 
leggi sull'immigrazione, si ca- ; 

pisce che - misurando la dif- ' 
fetenza - siamo alle soglie di ' 
una crisi dì regime. Da ieri pò- '. 
meriggio, sappiamo finalmen-* 
te qual è «il partito che non f 
c'è» di cui tanto si paria. Al ' 
partito socialista, in un colpo 
solo, la giustizia ha tolto pri
ma il segretario, poi il suo 
maggior rivale. Un partito sen

za né maggioranza né opposi- ' 
zione intema, cos'è? Un insie-
me di militanti sbandati e de- • 
lusi. È come se i due conten- " 
denti di un duetto si fossero 
infilzati conlemporaneamen- : 
te con le lance, cadendo a ter- . 
ra entrambi. Come si prevede- . 
va, Il ritomo daUe remote Isole 
del Pacifico di Silvano Larini, : 
con una studiata tempestività 
nei confronti dell'assemblea ; 
del Psi, ha sconvolto le spe
ranze degli oppositori di Cra- • 
xi; anche se, come sembra, ha / 
inferto allo stesso Craxi il col
po finale, a suon di rivelazioni •} 
su miliardi di lire depositati ; 
negli uffici craxiani di piazza 
Duomo, v •- -"• .••••,;:'. 
, Dunque Claudio Martelli, 
sul quale si erano un po' im- ' 
prudentemente concentrate 5 
tutte le puntate degli opposi-
tori di Craxi, si è trovato di- , 
nanzi a giudici in procinto di . 
accusarlo. Lui, il ministro del- ; 

la Giustizia. Un buon ministro, -
per quello che si può dire, f 
Con un serio impegno contro '. 
la mafia, una buona collabo-
razione con Giovanni Falco
ne, qualche decisione corag
giosa e saggia. Un Martelli rici
clato, quello dell'ultimo perio

do, più inquieto, meno ram- ' 
panie, maturato da una lun-
ghlssima anticamera e dalle ' 
esperienze di governo. Ragaz-
zo prodigio delia politica; pre
coce nella carriera, forse stava 
diventando un vero leader so-
lo adesso, sulla soglia dei cin- > 
quant'anni, schivando anche 
l'anatema craxiano secondo 
il quale chi non è un capo a 
una certa età, non lo sarà ' 
m a i . . . .. :.-i:--: . - .,•>. <-.•-•;•;>••«.:>•,•..: r-';; 

: Questo Martelli «nuovo» o 
riverniciato a nuovo, come di-
cevano i suoi rivali intemi a ' 
cominciare da De Michelis, si:; 
è dunque imbattuto in un di- ; 
lemma, forse annunciato, te- ; 
muto. Davanti a un'accusa,' 
resistere o dimettersi? È prò- • 
babile che l'incubo di questa „ 
domanda abbia accompa- '? 
gnato tanti atti di prudenza ': 
del MartelU candidato alla se-.. 
greteria, e spieghi tante caute- , 
le e ambiguità; ben conoscen- • 
do, Martelli, la capacità di re- "i 
plica, anche vendicativa, deiv 

suoi avversari. La decisione è ':'• 
stata corretta: invece di difen
dere a oltranza le posizioni, di 
ribattere dalla poltrona mini-
stenale, di far valere il peso 

ANMIABARIATO . .: 

, della gerarchia, si è subito di-
: messo. Da tutto: dal governo e 
• dal partito nel quale ora dav
vero non era più di casa. C'è 
chi dice che avrebbe dovuto 

' farlo anche prima: perché era 
'•. una contraddizione per un so
cialista presidiare il ministero ; 
della Giustizia mentre il segre
tario del Psi attaccava feroce- : 

"'•: mente i giudici; e perché erro- : 
rie timori tattici avevano or- ; 

'i mai fatto pèrdere al gruppo di : 
: Martelli la ' battaglia intema ; 

per la successione a Craxi. 
' consentendo a quest'ultimo ; 
di scegliere o di mettere il ve- • 

j.ta'--.,..,--.,".:-.-'-".-,-:.:.':--''--':.^. 
• - Comunque, il gesto di Mar
telli è apprezzabile, proprio 
. perché infrequente. Anche se 
'segna la sconfitta di un'illusio-

ne: quella di risanare 11 Psi con 
-., un ricambio intemo, in linea ; 
dinastica, il numero due al . 

, posto del numero uno. Ora 
Martelli, pur certo meditando ' 
propositi di rivincita politica, 
naviga in una terra di nessu-

- no, in una zona della politica 
che forse è culturalmente fer
tile ma non è affatto dissoda
ta. Il «martellismo», insomma, 
potrebbe essere morto e se

polto prima ancora di nasce
re. Non bastano certo, a farlo 
esistere, alcuni caratteri: una 
certa modernità culturale più 
aggiornata, uno stile politico e 
oratorio più razionale e infor
mato, un'aria «europea» diver
sa dalla fumosa politica degli 
apparati e dei localismi... Tut
to questo, per molti (anzi, 
troppi) anni è stato il fiore al
l'occhiello del craxismo vin
cente, il suo Iato moderniz
zante, la sua ala dialogante e 
spregiudicata, che tuttavia 
serviva a far volare in equili
brio l'insieme. Chi ricorda il 
primo Martelli, esecutore d'or
dini fin troppo ferreo e zelan
te, scopri poi un suo lato più 
appassionato e idealista, che 
culminò con la teoria dei «me
riti e bisogni» alla conferenza 
di programma • di Rimini 
dell'82. E più tardi, durante il 
lungo governo Craxi, Martelli 
resse il partito ad interim con 
impegno, come se studiasse 
da segretario. Era il Delfino, 
allora, il prediletto, quello che 
poteva aprire il frigorifero di 
casa Craxi, quello al quale era 
tutto concesso. Per anni e an
ni, non solo nelle vignette de

gli umonsti, Martelli è stato 
l'aiutante di campo e il pnnei-

:< pe ereditario, in un rapporto 
: con Craxi e con il craxismo 
: che lui stesso ha definito addi
rittura coniugale. Poi, si sono • 

> avvertite le incrinature, qual-
che frase ironica in Transat- • 
lamico, qualche screzio an
che pubblico, una crescente 
distanza umana in privato. E ; 

' mentre Craxi si imbarcava nel \ 
suo viaggio senza ritomo in-

: una galassia di anatemi e di 
: controaccuse. Martelli scopri- : 
I va — forse tardivamente - le ; 
• proprie - insofferenze. * Buon i 
' ministro a via Arenula, usciva : 
dalla disciplina solitaria inter- \ 

• na per fiutare nuove formazio- ; 
. ni, alleanze inedite, partiti allo 
: stato nascente. E in quel terre- : 

' no trovava le differenze deci
sive da Craxi, dalla sua ostina- : 

• ta resistenza, dal suo testardo 
<: progetto di guidare anche la ' 
- propria successione. Si forma
l a addirittura una corrente1 

;-, martelliana, dapprima molto ; 
• nutrita, poi in parte nuova- : 

mente disertata; ma fra on- . 
: deggiamenti e sconfitte tatti

che, la candidatura alla guida 
di via del Corso non sembrava 
decollare. I limiti caratteriali e 
umani di Martelli si sommava

no a quelli politici' l'uomo 
non è mai stato davvero po
polare neppure fra i quadn in
terni, e poi non sembrava 

: neppure esente dalla colpa di 
aver contribuito a costruire 
quei meccanismi politici che 

• stanno ora vistosamente fra
nando. '»--'• .•..;,••.»,•.."••.•. 

' - E così si è arrivati all'atto fi-
• naie. Una svolta dalle conse
guenze incalcolabili: forse il 

' Martelli dimissionario conterà 
paradossalmente di più, nella 

' cronistoria di questo penodo, 
- del Martelli vincente. Perché a 
'. fronte di un gesto cornetto e 
: stimabile, c'è un'accusa gra
ve: e ai giudici o si dà fiducia 

; sempre, o la si nega sempre E 
perciò questo è per ora l'ulti
mo atto della fine di un pezzo 

t della politica italiana, distrutta 
da lotte all'ultimo sangue, dis-

' sanguata da rivalità e compli
cità. Protagonista o vittima. 
Martelli ne è stato travolto, e 
dovrà trasportare altrove i suoi 
progetti e ricominciare da ca-

: pò. Nemmeno i suoi avversari . 
di partito possono rallegrarsi ; 

.di questa ritirata. Esempre più \ 
evidente che la nnascita della 
sinistra, e la bonifica della vita 
politica italiana, passano per 
altrevie. -, wv 

Diverse espressioni 
del ministro della 
Giustizia dimissionario : 

Claudio Martelli 
Nella foto grande in • 
compagnia di Bettino 
Craxi durante - -
una riunione del partito 
socialista . 

all'uscita di scena del giudice 
Carnevale. Suo anche il super-
decreto antimafia e il disegno 
di legge contro i naziskin. E, -
soprattutto, chiamò a Roma, : 
alla direzione degli Affari pe- ; 
nali, Giovanni Falcone. ' •,- * •'•„ 

«L'assassinio di Giovanni mi . 
ha cambiato la vita, ha mutato . 
la mia percezione dei valori». : 
Quel maledetto sabato di mag- :' 
gio, quando i macellai della 
mafia massacrarono sulla stra- ; 
da di Capaci il giudice Falco-, 
ne, sua moglie e la sua scorta, ' 
qualcosa mutò anche dentro ' 
Martelli. Il (non più tanto) gio- . 
vane ministro sembrò di colpo i 
a tutti drammaticamente più : 

vecchio. Forse aveva ragione: » 
era mutato. Una tragedia co- ' 
me quella di Falcone stava ' 
cancellando • l'immagine - del 
giovin signore socialista che 
dal suo debutto sulla scena 
politica si portava dietro come 
una maschera un po' irritante ; 
e un po' grottesca. «Non mi 
piace essere rappresentato co
me un personaggio che sta tra ' 
Topolino ed Età Beta», si la
mentò una volta. Certo, lui ci 
metteva di suo. Fece perdere • 
la pazienza anche a Pertini. \ 
che lo bollò come «moccioso». 
Ogni tanto, si lasciava scappa- • 
re battute velenose. Genere: 
«La Malfa? Avendo un cogno-
me cerca di farsi un nome». ; 
Oppure: «De Mita? Lotta conti
nua, ma solo con la lingua ita
liana». E il leader dici replicava ' 
a brutto muso: «MartelU? Per 
me non esiste». Neanche No- ' 
berto Bobbio scampò alle sue ; 
bacchettate: •;• «Mi sorprende ,' 
che si svegli sempre solo per 
cercare i peli nell'uovo sociali- , 
sta». Meno che mai Berlinguer 
«Un monaco sardo! Una cultu-
ra libresca, astratta, lontana ' 
dalla realtà». Qualcuno lo pa-
ragonò allora a Lin Biao, l'ex : 
delfino di Mao: «Rapida è stata 
l'ascesa, terribile potrebbe es- ; 
sere la caduta». Quando spun- ! 
tò improvvisamente dietro Cra-
xi, alcuni vecchi socialisti com- ; 
montarono dubbiosi: «Ha la : 
faccia di quelli che non passa-, 
no mai il compito in classe al 
vicino'di banco». E di se stesso, 
il giovane dirigente disse: «So
no uno scassacazzi». Che non ' 
è proprio il modo ideale di 
presentarsi. ">:••.. r.\ ::.• t- ;•'.'., -;j-

Da mesi, ormai, il fronte del
la sua lotta si era spostato den
tro U partito. La rivolta contro il 
padre-padrone, contro l'amico 
Bettino, contro il Monarca del 
Garofano. E l'aspirazione ad ; 
andare oltre lo stesso Psi, a 
tentare la strada di un partito ; 
democratico... La congiura? < 
Cosi l'ha vista Craxi, anche se • 
Martelli aveva garantito: «Ho ! 
sempre preferito Cesare a Bru
to e ai congiurati repubblica
ni». E adesso, chiederà ancora, • 
come ha fatto nei giorni scorsi, 
a quelli che l'hanno appoggia- : 
to nella sua battaglia: «Se io va- ' 
do fuori dal partito, voi mi se- ' 
guirete»? •;• . . . . vai'.;*--' -" 

Calvi, l'Ambrosiano, le ban
che svizzere, le tangenti: tanta- • 
sml vecchi e nuovi fantasmi ' 
hanno acceso il fuoco che ieri : 

ha bruciato i sogni di Martelli -
Solo fantasmi, poi? Chissà. Era 
il 1980, proprio nei giorni in cui • 
vedeva la luce quell'autentica 
fogna che si sta rivelando il 

conto «Protezione», e Claudio 
affermava: «Se un socialista ru
basse, per lui varrebbe un cri
terio morale anche più severo 
di quello con cui giudichiamo 
gli altri. Comunque, mi sembra 
proprio che su questo Psi non 
si possa dire niente». Non che 
poi non vedesse il materiale 
umano che girava per le stan
ze del partito. NcH'84 riconob
be: «Abbiamo smosso dei pc7 
zi di società, liberato quote di 
elettorato e, inevitabilmente. 0 
venuta a galla anche la schiu- -
ma: arrivisti, parvenu E tre 
anni dopo, buttando un'altra 
occhiata dentro il Psi: «Stili 
grossolani, clientelismi, inte
ressi personali, • arricchimen
ti...». E come campa il Garofa
no? «Con sottoscrizioni, dona
zioni e tanti debiti. Per fortuna 
il contributo statale è aumen
tato». Ma cosa disse, Claudio 
quando si cra ancora all'alba 
di Tangentopoli? Disse questo 
«La vicenda Chiesa, che ruba
va alle vecchiette, il che in ef
fetti non e una bella cosa è 
stata strumentalizzata per que
stioni di voto». ~b. •> 

. • Frizioni con Craxi (niente di 
paragonabile ad oggi) ci furo
no già al tempo della legge Jer-
volino-Vassalli, quando il se
gretario socialista si innamorò 
della linea dura sulla droga 
che oggi si è rivelata fallimen
tare. Sbottò, in quell'occasio
ne: «Di spinello non 6 mai mor
to • nessuno. > Diciamolo con 
molto buon senso: che uno ,n " 
casa propria fumi uno spinello 
non mi pare un crimine. Può 
essere al massimo considerato 
un errore». All'inizio dell'89. 
Martelli fu al centro del «caso 
Malindi». «È assolutamente fai 
so che io abbia posseduto un 
fantomatico pacchetto di spi
nelli», smentì con decisione 
Ora, . tutto sembra : lontano 
Lontanissimo. Come il gover
no, come la segreteria del par
tito. Spiegò una volta, quando 
era ancora il delfino di Bettino 
«Il problema del potere è assai 
complicato: l'Italia è l'unica •• 
società democratica al mondo 
in cui non si pària dèi potere o 
se ne parla solo quando il ber
saglio è facile. Non si può pen- . 
sare che in Italia il problema 
del potere sia quello della P2 
Quella è stata una malattia del 

; potere, poi ci sono i poten sa
ni». E allora cos'è il potere. -
onorevole Martelli? «Un tourbil
lon di polvere che gira conti- -
nuamentc e a volte si cristalliz
za in edifici provvisori...». 

Chissà se, da qualche parte 
Martelli conserva ancora un -
prezioso volumetto. Si intitola " 
La rivoluzione e lo scrisse 
quando aveva 14 anni. Fino a 
quel momento era stato cre
dente, «poi mi convertii all'a- s 

teismo». Ha provato a fare una 
sorta di rivoluzione nel regno -
del Garofano, ma la sua avven
tura è finita ieri. Tornerà Mar
telli — intelligente, insolente, 
fantasioso, permaloso? Chissà. * 
Dipende dai molti misteri che 
oggi sembrano assediarlo E 
dopo quanto è successo, sta a 
vedere che foree aveva ragione 
il vecchio Bertold Brecht «Co
loro che non hanno parte nella " 
fortuna dei potenti/ spesso 
hanno parte nella loro sventu
ra ..». . , 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio oggi siamo costretti a ri
nunciare alle consuete rubriche «Interviste & Commenti». 
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